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Come si «riempie» 
una casa una volta 

arrivati al tetto 
BOLOGNA — La scheda tec
nica del SIAE 2, che si apre og
gi nella capitale emiliana, la
scia senza fiato. D'altra parte, 
ogni rassegna che si rispetti lo 
fa, introducendo il visitatore 
nel futuro prossimo e lontano. 
Chi visita i padiglioni con l'in
tenzione di scoprire che cosa ci 
riserva il domani se ne rende 
subito conto. Nel caso specifi
co che cosa ci riservi l'edilizia 
in quei campi che vanno gene
ricamente sotto il titolo di tri-
finiture». Nella esposizione bo
lognese, le •rifiniture» assu
mono un carattere più vasto e 
significativo, offrendo da una 
parte sì tutto quello che serve 
nella costruzione di una casa 
una volta arrivati al tetto, vale 
a dire completato il «rustico», 
ma tutta una serie di indica
zioni preziose sia per quanto 
riguarda gli esterni (comprese 
le attrezzature sportive: dalle 
piscine ai campi di tennis), sia 
per quanto riguarda il recupe
ro di vecchi caseggiati. A que
sto ultimo capitolo il SAIE 2 
dedica anzi una particolare at
tenzione, recuperando tutta la 
ricca esperienza che Bologna 
ha compiuto per la rivaluta
zione del proprio centro stori
co. 

Il quadro che viene presen
tato (come risulta dal pro
gramma che illustriamo nell' 
altra pagina) dà veramente un 
carattere di eccezionalità a 
questa rassegna alla quale 
hanno fornito il loro contribu
to decisivo le associazioni di 
categoria nello spirito che in

forma la nuova gestione della 
Fiera bolognese. 

•Colpisce il fatto — ha di
chiarato per esempio il presi
dente della Federlegno-arre-
do, Luigi Ledda, commentan
do il SAIE 2 — che due asso
ciazioni che producono infissi-
serramenti siano madrine di 
una nuova manifestazione di 
tanto spicco. Segno che in que
sto settore la sensibilizzazione 
ai grandi problemi posti al co
struire dall'attuale congiuntu
ra mondiale — contenimento 
dei consumi energetici, vitali
tà dell'ambiente, prestazioni 
esigenziali — sono stati ampia
mente recepiti e adeguata
mente aggiornati». 

Luigi Fenzi, presidente del
la UNCSAAL, la associazione 
che riunisce i costruttori di 
serramenti metallici e dei fab
bricanti dei relativi sistemi, ha 
dichiarato dal canto suo che il 
visitatore troverà a Bologna il 
panorama completo della pro
duzione italiana che va consi
derata fra le più avanzate nel 
mondo come risulta indiscuti
bilmente dal volume delle no
stre esportazioni. 

•Vi sono due ragioni fonda
mentali — ha precisato — di 
natura tecnologica e di merca
to che giustificano questa pre
senza. Le ragioni sono da attri
buire in modo particolare alla 
grande versatilità del prodotto 
che stimola una continua in
novazione e il carattere capil
lare della struttura produtti
va». E poiché una rassegna fie
ristica rappresenta sempre il 

traguardo obbligato di ogni 
novità, appare del tutto natu
rale che nel SAIE 2 si riversi il 
meglio della produzione na
zionale e internazionale in fat
to di rifiniture interne ed e-
sterne, di attrezzature sporti
ve, di tecniche per il recupero 
dei vecchi fabbricati. 

Il numero degli espositori 
presenti nella esposizione bo
lognese che si chiude il 14 feb
braio ammonta a 826. È un da
to che parla da solo. L'area im
pegnata è di 34.553 metri qua
drati. I padiglioni sono quindi
ci. Il settore del serramento 
conta su ben 219 espositori; il 
salone delle tecnologie 193; il 
salone del recupero 90. Gli e-
spositori che si occupano di 
impianti sportivi e ricreativi 
sono 70. 

Un mercato ma insieme an
che una sede per confrontarsi 
e riflettere: ecco la definizione 
di una fiera moderna. Il 
SAIE 2 rispetta sino in fondo 
questa impostazione. I conve
gni, le tavole rotonde, gli in
contri-dibattito non si conta
no. Il 14 febbraio, per esempio, 
a conclusione della rassegna, 
si terrà un incontro su «Archi
tettura, tecnologia, produzio
ne» che impegna con la «com
ponentistica per l'edilizia» an
che il settore architettura del
la Biennale di Venezia. L'in
contro, che occuperà l'intera 
giornata, rappresenta un po', 
se si vuole, la cerniera fra il 
dire e il fare di una società che 
si affida per il suo futuro alla 
programmazione. 

Quando l'artigiano 
diventa gigante 

La CAAM ha dato forza a migliaia di piccoli operatori 
Il fiore all'occhiello è il legno 

REGGIO EMILIA — Dal 14 marzo 1946, 
quando 17 artigiani si associarono per fondar
la, la CAAM è una cooperativa per l'approv
vigionamento delle aziende artigiane. Il con
sorzio cooperativo, alle soglie del suo 36° com
pleanno, può considerarsi a giusta ragione un 
veterano nell'ambito della promozione dell' 
associazionismo tra gli artigiani e della tutela 
dei loro interessi, ma è tutt'altro che un'a
zienda vetusta. La CAAM oggi guarda al fu
turo, proponendo di se stessa una immagine 
di azienda moderna che sa interpretare la vi
talità e il dinamismo produttivi tipici di alcu
ni settori dell'artigianato. In questo senso essa 
mette a loro disposizione una gamma qualifi
cata di servizi con l'intento preciso di contri
buire a fare aumentare l'autonomia, il peso 
contrattuale sul mercato, la capacità impren
ditoriale degli artigiani. 

La carta di identità della CAAM? È subito 
detto: conta oltre 2000 soci artigiani, apparte
nenti a sette categorie (falegnami, edili, pitto
ri, meccanici di cicli e moto, carrozzai, sarti e 
tappezzieri). Essi rappresentano oltre il trenta 
per cento degli artigiani (soci potenziali della 
CAAM) iscritti all'albo professionale. 

La CAAM svolge la sua attività in quattro 
province: Reggio, Parma, Modena, Piacenza. 
La gamma dei servizi che la cooperativa offre 
ai soci comprende: l'acquisto collettivo e la 
rivendita agli associati dei materiali con la 
specializzazione per tutte le sottocategorìe; 1' 
acquisizione dei lavori da distribuire ai soci 
edili e pittori in modo da aumentarne il peso 
contrattuale sul mercato; la promozione della 
vendita dei prodotti dei soci falegnami serra-
mentisti con la partecipazione a fiere e mo
stre mercato, dove ogni impresa svolge la 
campagna promozionale di vendita dei suoi 
prodotti; l'acquisto collettivo e la rivendita 
agli associati di macchinari e attrezzature, in 
particolare per le categorie dei carrozzai e 
verniciatori di auto, falegnami ed edili, per 
calmierare i prezzi di vendita e indirizzare gli 
associati nel campo delle tecnologie. 

Il rinnovamento della CAAM è iniziato già 
da qualche anno con l'introduzione dei servi
zi di acquisizione dei lavori e di promozione 
delle vendite, e di conseguenza con lo svilup
po programmato delle politiche di investi
mento, economiche e commerciali, per mezzo 
delle quali essa si prefigge di divenire sempre 

di più una grande impresa gestita dagli arti
giani con il fine precipuo della commercializ
zazione dei materiali e della produzione di 
servizi per i soci artigiani, in. primo luogo, e 
dei clienti. 

Il servizio di acquisizione dei lavori riguar
da gli artigiani edili e pittori. Per i primi il 
programma poliennale della CAAM prevede 
l'acquisizione di un monte lavori (crisi per
mettendo) di oltre tre miliardi di lire nel 1982 
(circa 5 miliardi di lire nell'84). Per i secondi 
di 760 milioni nell'82 (1200 milioni nell'84). 

Nel settore edile dal '77 la CAAM ricerca e 
assume i lavori da distribuire ai soci alle stes
se condizioni in cui li ottiene, deducendone 
una percentuale di servizio. In quest'i modo 
essa permette di concorrere alla realizzazione 
di costruzioni di una certa dimensione pro
grammando investimenti e lavoro. Per la ca
tegoria dei pittori il servizio acquisizione la
vori è stato introdotto nel '75 e ha raggiunto 
un buon livello di qualità, indirizzando l'atti
vità degli artigiani verso la cantieristica e i 
lavori di una certa entità. 

Il fiore all'occhiello della CAAM è il setto
re legno che, con le sue attuali strutture, la 
quantità e varietà dei prodotti, è oggi in grado 
di offrire un eloquente risultato della più che 
trentennale attività degli artigiani associati. 
È in questo settore, nel quale la CAAM opera 
con l'acquisto diretto e la distribuzione ai soci 
dei legnami, dei semilavorati, della ferra
menta e, di recente, degli stessi macchinari, 
che la cooperativa realizza il massimo volume 
di vendite. Oggi la CAAM figura tra i mag
giori importatori di legnami: oltre ai prodotti 
nazionali acquista tronchi e segati dai Paesi 
dell'Africa orientale e della Scandinavia, 
dalla Jugoslavia, dall'Austria, dagli USA. Ciò 
consente di trovare alla CAAM qualsiasi pro
dotto, compresi i semilavorati, nell'ambito 
della più ampia possibilità di scelta in quanto 
a varietà e prezzi. Il reparto ferramenta, con 
una vasta gamma merceologica, completa il 
servizio CAAM di approvvigionamento dei 
materiali occorrenti al lavoro del falegname. 
Nel settore del legno la CAAM dispiega con 
più forza la sua politica di promozione delle 
vendite per gli associati, a testimonianza del
la validità della scelta dell'associazionismo 
tra gli artigiani. 

Giuseppe Guidetti 

Manufatti in cemento 
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OLTRE 50 ANNI DI CRESCITA 

PIÙ OCCUPAZIONE. PIÙ PRODUTTIVITÀ 

COOPSETTE 
progetta, costruisce, arreda 

Progetto 
pareti 
attrezzate 
e divisorie 

cSpaziot- di questo termine squisitamente tecnico-scientifico. 
certo oggi si abusa. La sua sfera di significato si è ampliata 
acquistando una risonanza magica e avveniristica insieme. Si 
parla di spazi sociali, di spazi creativi, di spazi alternativi. 
Per questo, l'urgenza di un riutilizzo della parola in un ambito più 
concreto, nella sua accezione di estensione limitata, circoscrit
ta. entro cui si collocano corpi e oggetti. 
Spazio, e cmisura dello spazio* quindi, perché le dimensioni 
sono, dello spazio, gli elementi caratterizzanti. In precise dimen
sioni lavoriamo, studiamo, viviamo In precise dimensioni ci muo
viamo. in rapporto continuo con persone e oggetti. 
L'ergonomia studia le leggi fisiche di questo rapporto. Il design 
studia le soluzioni più corrette per la funzionalità dello stesso. 
elaborando sistemi ambientali e strumenti che fungono da me
diatori tra l'uomo e il lavoro, l'uomo e la società, l'uomo e la 
natura. 
La necessità di un'organizzazione strutturale di questi rapporti è 
tanto più assillante quanto più lo spazio fisico entro cui si espli
cano è ridotto E la riduzione dello spazio fisico vitale per l'uomo 
è un problema drammatico oggi, specie nelle aree urbane 
Per questo l'architettura d'interni, sia in complessi edilizi nuovi 
sia m quelli vecchi ancora in uso, ha messo a punto sistemi 
innovativi d'arredamento che consentono di sfruttare lo spazio 
fisico nella misura massima, con razionalità e. insieme, con 
sensibilità verso le esigenze dell'uomo 
Questi principi trovano concreta applicazione in METODO, pro
getto per pareti attrezzate e divisorie. 
METODO è la nostra proposta Si compone di una tparete attrez
zata» con tutti gii accessori e i servizi per l'ufficio e per la scuoia. 
e di una tparete divisoria» perfettamente integrabile alia prima 
grazie all'identità di finiture estetiche La componibilità modula
re di queste pareti favorisce la più ampia adattabilità in ogni tipo 
di ambiente, e le loro caratteristiche cromatiche sono facilmente 
armonizzabili con tutti gli arredamenti. Il sistema prevede il 
facile inserimento di cavi elettrici e telefonici, prese di corrente 
e interruttori, ccn possibilità di ispezione in ogni momento. 

Tutte le pannellature poggiano su apposite guarnizioni anti-vi-
brazione e con buone caratteristiche fono-isolanti. 

PARETE ATTREZZATA 
La tipologia del modulo è la più varia e prevede: amine cieche di 
vane dimensioni, antine in cristallo, vani a giorno, cassetti e telai 
vetro superiori di passaggio luce. Gli accessori sono quelli dell' 
ufficio moderno: ripiani in truciolare, ripiani in lamiera attrezzati 
per cartelle sospese, cestelli estraibili su guide telescopiche per 
cartelle sospese e vaschette portaschede. mensole per tabulati 
e bobine appese, ripiani portabobme per centri meccanografici e 
separatori verticali per ripiani. 
Tutte le antine e gli schienali premono su guarnizioni in coestru
so PVC che ne garantiscono la tenuta alla polvere e al rumore. 
A richiesta è prevista una ulteriore insonorizzazione della parete. 
Le connessioni a soffitto e a parete avvengono tramite pannelli 
tagliati a misura, mentre la tenuta acustica è garantita da profili 
a soffitto e a pavimento agenti su apposite guarnizioni. 

PARETE DIVISORIA 
La struttura portante è costituita da montanti in tubolare d'ac
ciaio verniciato a fuoco di dimensioni: mm 50x30x2 e da traverse 
in lamiera d'acciaio di spessore mm 1.5 pressopiegata a' freddo 
e verniciata a fuoco, il tutto unito tramite viti. 
La tipologia comprende vari tipi di pannelli ciechi e di telai vetro. 
con la possibilità di inserimento delle porte di passaggio. Il 
sistema di montaggio dei pannelli e dei vetri è ad aggancio, 
caratteristica che permette la facile sostituzione e intercambia
bilità dei pannelli. 
Tutte le pannellature poggiano su apposite guarnizioni anti-vi-
brazione e con buone caratteristiche fono-isolanti A richiesta è 
prevista una ulteriore insonorizzazione della parete. 
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Cooperare per lo sviluppo 
dell impresa artigiana 

La CAAM associa oggi circa 2000 artigiani. 
a Reggio E.. Mantova, Modena e Parma, ap
partenenti a sette categorie: talegnami, edili, 
pittori, meccanici cicli-moto, carrozzieri, 
tappezzieri e sani. 
Sona nel 1946 per operare acquisti collcttivi 
e tutelare i soci dalle speculazioni del merca-
10. la CAAM si è notevolmente sviluppata ed 
ha esteso il proprio ruolo di promozione e 
sostegno dell'attività artigiana. 
Oggi, infatti, la CAAM rispon
de alle nuove esigenze dcll'im- CAAM 

presa artigiana allargando il proprio inter
vento: il servizio di acquisizione lavori (as
sunzione di lavori da distribuire ai soci), in
trodotto attualmente per edili e pittori, raf
forza le possibilità di autonomia economica 
e imprenditoriale dell'artigiano definendo, 
inoltre, un rapporto più qualificato con la 
committenza.E un ulteriore contributo per 
affermare il ruolo e la presenza delle aziende 

artigiane in una politica di svilup
po del tessuto economico e pro
duttivo. 
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cieia 
cooperativa edile ed affini 

del comprensorio di Vignala 
SPILAMBERTO • VIA A. BALDINI. 10 • TEL. 7M1.S4 

EDILIZIA CIVILE - INDUSTRIALE 
INFRASTRUTTURALE CON TECNICHE 
TRADIZIONALI - INDUSTRIALIZZATE 

DI PREFABBRICATO 

porte 
per chiudere in bellezza 

provate con noi 
perchè noi della CoopLegno abbiamo 35 anni 
d'esperienza nella costruzione di porte in 
legno e siamo certi di poter soddisfare 
anche la vostra richiesta più esigente. 
Il mestiere, la grande esperienza 
di maestri falegnami e una elevata maturità 
tecnologica ci perméttono di produrre 
Industrialmente porte che conservano i 
pregi della migliore tradizione artigiana. 
Una produzione di 500 porte al giorno 
e una autonornia totale nel reperimento 
delle materie prime sono caratteristiche 
che unite a precise scelte estetiche ci 
permettono una vasta e differenziata 
offerta garantita da tutti noi della 
CoopLegno. 
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Formiamo 
lo. 

spazio 
Venite a vedere come al SAIEDUE 

Coma divisione edilizia 
vi presenta le sue risposte integrate 
nei moderni sistemi di costruzione: 

gli armadi a muro, 
le pareti-scuola, le pareti casa. 

ÌMEH 
Forma lo spazio 

Cooperativa Operai Mobilieri Affini s.r.l. 
Vìa Emilia Ovest, 133 - 41013 Castelfranco Emilia Modena 

COOPERATIVA INTERREGIONALE MURATORI AFFINI 
40016 S. GIORGIO DI PIANO (Bologna) 

Presante et SAIEDUE: Padiglione F - Stand n. 61 


